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Legge  regionale  28  dicembr e  2015,  n.  82  

Dispo s i z io n i  di  caratt ere  finanz iar io .  Colle g a t o  alla  leg g e  di  stabi l i t à  per  l'anno  201 6 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  57,  par te  prima,  del  29.12.2015  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  e  l’articolo  119,  commi  primo  e  secondo,  della
Costituzione;

Visto  l’articolo  4  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  mate ria  di  armonizzazione  dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a
norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42);

Visto  l'ar ticolo  2,  comma  11,  lette ra  a),  del  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.  95  (Disposizioni
urgent i  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché
misure  di  rafforzam en to  patrimoniale  delle  imprese  del  settore  bancar io),  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  135;

Visto  il  decre to- legge  31  agosto  2013,  n.  101  (Disposizioni  urgen ti  per  il  perseg uime n to  di
obiettivi  di  razionalizzazione  nelle  pubbliche  amminis t razioni),  conver ti to,  con  modificazioni,
dalla  legge  30  ottobre  2013,  n.  125;

Visto  il  decre to- legge  24  aprile  2014,  n.  66  (Misure  urgenti  per  la  competi t ività  e  la  giustizia
sociale)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  23  giugno  2014,  n.  89;

Visto  il  decre to  legislativo  14  settemb r e  2015,  n.  150  (Disposizioni  per  il  riordino  della
norma tiva  in  mate ria  di  servizi  per  il  lavoro  e  di  politiche  attive,  ai  sensi  dell’ar ticolo  1,  comma
3,  della  legge  10  dicembr e  2014,  n.  183);

Vista  la  legge  regionale  10  dicembr e  1998,  n.  88  (Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina
genera le  delle  funzioni  amminis t r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di  urbanis tica  e  pianificazione
ter ri toriale,  protezione  della  natur a  e  dell’ambiente ,  tutela  dell’ambient e  dagli  inquinam en t i  e
gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote r mich e,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.
112);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  ter ri torio);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitan e ,  sulle  province,  sulle
unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,
65/2014);

Vista  la  legge  regionale  14  settemb r e  2015,  n.  66  (Disposizione  per  l'anno  2015  sul  documen to
preliminar e  al  bilancio  e  alla  legge  di  stabilità .  Modifiche  alla  l.r.  1/2015);

Visto  il pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  4  dicembr e  2015;

 
Consider a to  quanto  segue:

1.  A parti re  dal  2015,  in  forza  del  d.lgs.  118/2011  come  modificato  dal  decre to  legisla tivo  10
agosto  2014,  n.  126  (Disposizioni  integra t ive  e  corre t t ive  del  decre to  legislativo  23  giugno
2011,  n.  118,  recan te  disposizioni  in  mate ria  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli
schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e
2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42),  la  Regione  approva  un  corpo  norma tivo  collega to  alla  legge
di  stabilità ,  con  il  quale  possono  esse re  dispos te  modifiche  ed  integr azioni  a  disposizioni
legisla tive  regionali  aventi  riflessi  sul  bilancio;
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2.  Ai  fini  dell’attuazione  dell’iniziativa  “Centomila  orti  in  Toscana”,  di  cui  al  Program m a  di
Governo  per  la  X  legislatu r a  approva to  con  risoluzione  30  giugno  2015,  n.  1,  si  intende
contribui re  alla  realizzazione  di  orti  urbani  intesi  come  centro  organizza to  di  aggreg azione  e  di
scambio  cultura le  fra  persone  di  tutte  le  età  e  posti  in  aree  ad  elevato  livello  di  urbanizzazione.
È  necessa rio  sperimen t a r e ,  in  collaborazione  con  alcune  amminis t r azioni  locali  che  nel  corso
degli  anni  hanno  già  matu ra to  esperienze  in  mate ria ,  un  modello  di  orto  urbano  e  promuove r n e ,
successivamen t e ,  la  realizzazione  sul  terri torio  regionale,  preveden do  anche  il  coinvolgimen to
di  Ente  ter re  regionali  toscane;

3.  L'articolo  13,  comma  3,  del  d.l.  66/2014,  conver ti to  dalla  l.  89/2014  stabilisce  che  “Le  regioni
provvedono  ad  adegu a r e  i propri  ordinam en t i  al  nuovo  limite  ret ribut ivo  di  euro  240.000  annui
al  lordo  dei  contr ibu ti  previdenziali  ed  assis tenziali  e  degli  oneri  fiscali  a  carico  del
dipenden te” .  L'ordinam e n to  regionale  è  già  adegua to  a  tale  previsione  con  riferimen to  agli
emolumen t i  deter mina t i  dalla  Regione  stessa ,  ma  è  necessa r i a  un'integ r azione  normativa  al  fine
di  preveni re  l'eventuale  supera m e n to  del  limite  per  effetto  di  meccanismi  di  cumulo;

4.  L’attuale  situazione  di  crisi  economico- sociale  rende  necessa r i  ulteriori  interven t i  tesi  ad
assicur a r e  un  sostegno  concre to  alle  persone  che  vivono  particola ri  situazioni  di  disagio,
suscet t ibili  di  aggrava r n e  le  difficoltà  finanziarie.  In  particolare  sono  necessa r i  interven t i  di
sostegno  connessi  alla  presenza  di  minori  disabili,  consis ten t i  nell’erogazione  di  un  contribu to
finanzia rio  annuale;

5.  E’  oppor tuno  modificare  l'articolo  23  della  l.r.  65/2014,  che  prevede  forme  di  incentivazione
per  favorire  la  redazione  dei  piani  strut tu r a li  intercom u n a li  per  i comuni  che  non  sono  obbligati
all'ese rcizio  associa to  della  funzione  fondame nt a l e  relativa  alla  pianificazione  urbanis tica  ed
edilizia  di  ambito  comunale,  consen ten d o  anche  ai  comuni  obbligati  all'ese rcizio  associato  della
funzione  fondamen t a l e  relativa  alla  pianificazione  urbanis tica  ed  edilizia  di  ambito  comunale  di
accede r e  alle  misure  regionali  diret te  ad  incentivar e  la  redazione  dei  piani  strut tu r a li
intercomu n al i;

6.  E’  oppor tuno  rafforzar e  e  suppor t a r e  le  capacità  di  analisi  e  di  iniziativa  della  Conferenza
delle  regioni  periferiche  mari t t ime  d’Europa  (CRPM),  cui  la  Regione  Toscana  è  associat a ,  con
un  contributo  straordina r io  per  l’anno  2016  in  coerenza  con  quanto  previsto  dallo  statu to  della
CRPM;

7.  Nell’ambito  di  una  complessiva  razionalizzazione  dell’impiego  delle  risorse  regionali  che  si
riflet te  anche  sugli  stanziame n t i  per  la  manutenzione  della  viabilità,  è  necessa r io  ottimizzare  e
migliorar e  l’efficacia  della  spesa  per  la  manute nzione  ed  il pronto  interven to  relativi  alle  strade
regionali;

8.  Al  fine  di  contribuir e  al  finanziam en to  delle  convenzioni  previs te  dall’ar t icolo  7,  comma  6,
della  l.r.  22/2015  per  incentiva re  lo  svolgimen to  dei  compiti  della  polizia  provinciale  anche  in
mate ria  di  vigilanza  faunis tico  venato ria ,  è  necessa r io  prevede r e  la  destinazione  di  apposite
risorse  nell'ambito  della  legge  regionale  2  gennaio  1994,  n.  3  (Recepimen to  della  legge  11
febbraio  1992,  n.  157.  Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeote r m a  e  per  il
prelievo  venatorio);
 
9.  In  attesa  della  definizione  dei  rappor ti  disciplina ti  dalla  l.r.  22/2015,  è  necessa r io  assicur a r e
immediat a  opera t ività  dall'inizio  del  2016  ad  alcune  disposizioni  che  disciplinano  situazioni
imprevis te  che  richiedono  un  interven to  indifferibile  e  urgen te  da  parte  della  Regione  o  compiti
di  polizia  idraulica,  di  pronto  interven to,  di  gestione  e  manutenzione  delle  opere  idrauliche,  di
servizio  di  vigilanza  e  di  piena;

10.  Si  ritiene  necessa r io,  in  consider azione  del  cara t t e r e  recessivo  della  program m azion e
regionale  settoriale,  eliminare  l’obbligo  di  allegar e  alla  legge  di  stabilità  il  prospe t to
riepiloga tivo  delle  previsioni  finanzia rie  di  piani  e  program mi ,  inseren do  tali  dati  nella  nota
integra t iva  al  bilancio,  disciplina ta  dal  d.lgs  118/2011  solo  nei  suoi  contenu ti  minimi;
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11.  E’  oppor tun a  una  serie  di  interven ti  a  favore  della  città  di  Pisa,  ripar t en do  le  risorse  fra
l’Università  degli  studi  di  Pisa  e  il  comune  e  subordinan do n e  l'erogazione  alla  sottosc rizione  di
accordi  per  dettagliare  tempi  e  modali tà  attua t ive  dell'opera  finanzia ta ,  per  il  complet am e n t o
della  cittadella  galileiana  e  per  dare  soluzione  al  grave  problema  della  chiusu ra  del  palazzo  “La
Sapienza”;

12.  Al fine  di  rafforza re  l’azione  di  potenziamen t o  della  piat taform a  logistica  toscana  è  previsto
il  concorso  finanzia rio  alla  realizzazione  degli  interven t i  previsti  nel  piano  regola tore  portuale
del  porto  di  Piombino;

13.  È  oppor tuno  procede r e  alla  predisposizione  dei  proget t i  relativi  ad  impor tan t i  infrast r u t t u r e
viarie  e  all’estensione  della  tramvia  della  piana  fiorentina;

14.  È  necessa rio  assicura r e  una  forma  di  sostegno  all'assis t enza  legale  per  gli  obbligazionis ti
toscani  danneg gia t i  dalle  situazioni  di  crisi  in  cui  sono  incorsi  gli  istituti  bancar i  interessa t i  dal
riordino  opera to  con  il  decre to- legge  22  novembr e  2015,  n.  183  (Disposizioni  urgent i  per  il
settore  creditizio);

15.  In  assenza  di  disposizioni  nazionali  in  vigore  per  l’annuali tà  2015,  appare  necessa r io
chiarir e  che  il  livello  delle  risorse  destina t e  al  finanziamen to  del  fondo  per  le  politiche  di
sviluppo  delle  risorse  umane  e  per  la  produt tività ,  da  effettua r s i  a  consun tivo  nell’anno  2016,
resta  inalte ra to  a  seguito  delle  uscite  del  personale  delle  categor ie  e  dirigenziale  realizzate
nell’anno  2015;

16.  L’articolo  1,  comma  7  della  l.r.  22/2015  prevede  che  al  riordino  delle  funzioni  in  mate ria  di
merca to  del  lavoro  si  provveda  con  successiva  legge;

17.  Il  d.lgs.  150/2015  ha  dato  avvio  al  processo  di  trasferimen to  alle  regioni  delle  funzioni  in
materia  di  merca to  del  lavoro,  definendo  agli  articoli  11  e  18  le  funzioni  e  i  compiti  di
competenza  delle  stesse  e  preveden do  all’ar ticolo  11  che  tra  il  Ministe ro  del  lavoro  e  delle
politiche  sociali  e  ogni  regione  venga  sottosc ri t t a  una  convenzione  finalizzata  a  regolare  i
rispet t ivi  rappor ti  e  obblighi  in  relazione  alla  gestione  dei  servizi  per  il  lavoro  e  delle  politiche
attive  e  che  le  regioni  garant iscano    la  funzionali tà  dei  cent ri  per  l'impiego;

18.  l’articolo  1,  comma  427  della  legge  23  dicembr e  2014,  n.  190  (Disposizioni  per  la
formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  dello  Stato  “Legge  di  stabilità  2015”),  allo  scopo
di  consenti r e  il  regolar e  funzionam en to  dei  servizi  per  l’impiego,  prevede  la  possibilità  di
avvalimen to,  da  parte  delle  regioni,  del  personale  delle  province  e  delle  città  metropolitan e
att raverso  apposite  convenzioni;

19.  In  data  5  novembr e  2015,  è  stata  sottoscri t t a  tra  il  Ministe ro  del  lavoro  e  delle  politiche
sociali  e  la  Regione  Toscana  la  convenzione  sui  servizi  per  l’impiego  di  cui  al  punto  17.
L’articolo  2  di  tale  convenzione   prevede  la  possibilità  di  sottosc rive re  apposite  convenzioni  tra
la  Regione  e  le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  per  disciplinar e  i  criteri  e  le
modalità  di  utilizzo  del  personale  impiega to  nei  servizi  per  l’impiego,  ivi  inclusi  i  servizi  per  il
collocame n to  mirato;

20.  Al fine  di  garan t i r e  la  continui tà  dei  servizi  per  il  lavoro  e  delle  politiche  attive  del  lavoro  è
pert an to  necessa rio  dare  disposizioni  di  prima  attuazione  al  d.lgs.  150/2015,  aventi  validità  per
il  triennio  2016  –  2018,  subordina t a m e n t e  al  rinnovo  della  convenzione  relativam en t e
all’utilizzo  delle  risorse  umane  e  strume n t a li  delle  province  e  della  Città  metropolitana  di
Firenze,  necessa r ie  per  l’esercizio  della  funzione  e  rinviare  a  successiva  legge  la  revisione  delle
norme  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale  e  lavoro
in  mate ria  di  merca to  del  lavoro);

21.  Al fine  di  evitare  un'impugn azione  governa t iva  è  oppor tuno  abroga r e  la  legge  regionale  14
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set tem b r e  2015,  n.  66  (Disposizione  per  l'anno  2015  sul  documen to  prelimina re  al  bilancio  e
alla  legge  di  stabilità .  Modifiche  alla  l.r.  1/2015),  il  cui  ambito  tempor ale  di  applicazione  era
limitato  all'anno  2015  e  che  ha  già  esau ri to  i suoi  effetti;

22.  Di  non  accogliere  il  pare re  del  Consiglio  delle  autonomie  locali,  espresso  nella  seduta  del  4
dicembr e  2015,  in  quanto  la  richiesta  integrazione  si  porreb b e  in  contras to  con  la  norma tiva
nazionale  che  finalizza  i  proventi  derivant i  dalla  vigilanza  sulle  strade  regionali  alla
manutenzione  delle  medesime  e  solo  di  esse;

23.  Al fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven ti  previs ti  dalla  presen te  legge,  è
necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Disp o s i z i o n i  di  cara t t e r e  finanz i a r i o  

 Art.  1
  Centomila  orti  in  toscana  

 1.  La  Regione,  in  collaborazione  con  i  Comuni  di  Firenze,  Bagno  a  Ripoli,  Siena,  Livorno,  Grosse to  e
Lucca,  definisce  e  sperimen t a  un  modello  di  orto  urbano  da  diffonder e  sul  terri to rio  regionale ,  nella  cui
gestione  sono  coinvolte  priorita r iam e n t e  stru t tu r e  associa tive  costituite  da  giovani.  

 2.  La  Regione  concede  ai  comuni  contribu ti  per  la  realizzazione  di  orti  urbani  secondo  il modello  di  cui  al
comma  1.  

 3.  Le  modalità  e  la  dura ta  della  sperimen t azione ,  nonché  le  modalità  opera tive  per  l’erogazione  dei
contribu ti ,  sono  disciplina ti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 4.  Le  attività  di  cui  ai  commi  1  e  3,  sono  svolte  con  il suppor to  tecnico  di  Ente  terre  regionali  toscane.  

 5.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  ai  commi  1  e  3,  è  autorizza t a  la  spesa  di  euro  950.000,00  per  l’anno
2016  e  di  euro  1.000.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2017  e  2018.  

 6.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  5,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  Missione  16  “Agricoltura ,
politiche  agroalimen t a r i  e  pesca”,  Program m a  01  “Sviluppo  del  settore  agricolo  e  del  sistema
agroalimen t a r e”  del  bilancio  di  previsione  2016  - 2018,  annuali tà  2016,  2017  e  2018  secondo  la  seguen t e
articolazione  per  importi  e  per  anno:  

 anno  2016  

 - euro  850.000,00  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  

 - euro  100.000,00  Titolo  1  “Spese  corren t i”  

 anno  2017  

  - euro  900.000,00  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  

 - euro  100.000,00  Titolo  1  “Spese  corren t i”  

 anno  2018  

 - euro  900.000,00  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale  

 - euro  100.000,00  Titolo  1  “Spese  corren t i”.  

 Art.  2
  Limite  al  tratta m e n to  econo mico  del  personale  pubblico  

 1.  La  Regione  Toscana  osserva  il  limite  previs to  dall'ar ticolo  13  del  decre to- legge  24  aprile  2014,  n.  66
(Misure  urgen t i  per  la  competi t ività  e  la  giustizia  sociale),  conver ti to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  23
giugno  2014,  n.  89,  in  mate ria  di  limite  al  trat t am e n t o  economico  del  personale  pubblico  e  delle  società
partecipa t e ,  e  di  cumulo  dei  tra t t am e n t i  economici  e  pensionis tici  a  carico  della  finanza  pubblica,
effettuan do  le  necessa r ie  verifiche  e  appor t a ndo  le  eventuali  riduzioni  ai  compensi  eroga t i .  

 Art.  3
  Misure  di  conteni m e n to  della  spesa  per  il personale  delle  aziende  e  degli  enti  del  servizio

sanitario  regionale  

 1.  Gli  enti  e  le  aziende  del  servizio  sanita r io  regionale  adot tano  misure  di  riduzione  delle  spese,  in  linea
con  le  previsioni  già  contenu te  nella  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  81  (Misure  urgent i  di
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razionalizzazione  della  spesa  sanita ria .  Modifiche  alla  l.r.  51/2009,  alla  l.r.  40/2005  e  alla  l.r.  8/2006),  nella
legge  regionale  24  dicembr e  2013,  n.  77  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2014)  e  nella  legge  regionale  29
dicembre  2014,  n.  86  (Legge  finanzia ria  per  l’anno  2015)  e,  in  par ticola re ,  procedono  all’adozione  di
misure  per  il  contenime n to  della  spesa  per  il  personale  che,  in  conformit à  a  quanto  sancito  dall’articolo  2,
comma  71,  della  legge  3  dicembre  2009,  n.  191  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e
plurienn ale  dello  Stato  “legge  finanzia ria  2010”),  nonché  dall’articolo  17,  comma  3,  del  decre to-  legge  6
luglio  2011,  n.  98  (Disposizioni  urgent i  per  la  stabilizzazione  finanzia ria),  conver ti to ,  con  modificazioni,
dalla  legge  15  luglio  2011,  n.  111,  e  fermo  restando  quanto  disposto  dall’articolo  2,  comma  73,  della  l.
191/2009,  siano  idonee  a  garan t i re  che  la  spesa  stessa  non  superi ,  a  livello  di  area  vasta ,  il corrispond en t e
ammonta r e  dell’anno  2004  diminuito  dell’1,4  per  cento.  

 2.  Al fine  di  cui  al  comma  1,  si  conside rano  anche  le  spese  per  il personale  con  rappor to  di  lavoro  a  tempo
determina to,  con  contra t to  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva  o  che  prest a  servizio  con  altre
forme  di  rappor to  di  lavoro  flessibile  o  con  convenzioni.  

 3.  Ai fini  dell’applicazione  del  comma  2,  le  spese  per  il personale  sono  considera t e  al  netto:  
a)  per  l’anno  2004,  delle  spese  per  arre t r a t i  relativi  ad  anni  precede n t i  per  rinnovo  dei  contra t t i

collett ivi  nazionali  di  lavoro;  
b)  per  l’anno  2016,  delle  spese  derivant i  dai  rinnovi  dei  contr a t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro

intervenu t i  successivam en t e  all’anno  2004.  

 4.  Sono  comunqu e  fatte  salve,  e  sono  escluse,  sia  per  l’anno  2004,  sia  per  l’anno  2016,  le  spese  di
personale  totalmen te  a  carico  di  finanziamen ti  comunita r i  o  privati,  nonché  le  spese  relative  alle
assunzioni  a  tempo  dete rmina to  e  ai  contra t t i  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva  per  l’attuazione
di  proge t t i  di  ricerca  finanzia ti  ai  sensi  dell’ar ticolo  12  bis  del  decre to  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502
(Riordino  della  disciplina  in  materia  sanita r ia ,  a  norma  dell’articolo  1  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421).  

 Art.  4
  Budge t  economici  per  la  farmaceu t ica  e  i dispositivi  medici  

 1.  Fermi  restando  i  principi  di  cui  all’articolo  14  della  legge  regionale  29  dicembre  2010,  n.  65  (Legge
finanzia ria  per  l’anno  2011)  e  all’ar ticolo  124  della  legge  regionale   27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge
finanzia ria  per  l'anno  2012),  tenuto  conto  delle  ulteriori  misure  di  razionalizzazione  del  settor e ,  adot ta t e
sia  a  livello  locale,  sia  nazionale ,  e  nel  rispet to  di  quanto  previsto  dalla  norma tiva  statale ,  la  Giunta
regionale  definisce,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e   legge,  l’obiettivo  di
contenimen to  della  spesa  per  l’anno  2016  per  i farmaci  e  i dispositivi  medici.  

 Art.  5
  Contributo  a favore  delle  famiglie  con  figli  minori  disabili  

 1.  La  Regione,  al  fine  di  sostene r e  le  famiglie  con  figli  disabili  minori  di  anni  diciot to,  istituisce  un
contribu to  annuale  per  il triennio  2016  – 2018  pari  ad  euro  700,00,  a  favore  delle  famiglie  in  possesso  dei
requisiti  di  cui  al  comma  4,  per  ogni  minore  disabile  ed  in  presenza  di  un’acce r t a t a  sussis tenza  nel  disabile
della  condizione  di  handicap  grave  di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104
(Legge- quadro  per  l’assis tenza,  l’integrazione  sociale  e  i dirit ti  delle  persone  handicapp a t e ) .  

 2.  Ai fini  dell’erogazione  del  contribu to  è  conside ra to  minore  anche  il  figlio  che  compie  il  diciot tesimo
anno  di  età  nell’anno  di  riferimen to  del  contribu to.  

 3.  I  contribu t i  di  cui  al  comma  1.  sono  concessi  dal  comune  di  residenza  del  richieden te  a  segui to  di
istanza  presen ta t a  entro  il  30  giugno  di  ciascun  anno  di  riferimen to  del  contribu to.  L’istanza  di
concessione  del  contribu to  è  presen t a t a  dalla  madre  o  dal  padre  del  minore  disabile,  o  da  chi   esercita  la
patria  potes tà .  I contribu ti  concessi  sono  comunica t i  alla  Regione  che  provvede  ai  relativi  pagame n t i .  

 4.  Requisiti  per  la  concessione  del  contribu to  sono  i seguen t i:  
a)  il  genitore  che  presen ta  domand a  deve  far  par te  del  medesimo  nucleo  familiare  del  figlio  minore

disabile  per  il quale  è  richies to  il contribu to;  
b)  sia  il  genitore ,  sia  il  figlio  minore  disabile  devono  essere  resident i  in  Toscana ,  in  modo

continua t ivo  da  almeno  ventiqua t t ro  mesi,  in  stru t tu r e  non  occupate  abusivamen t e ,  dalla  data  del
1°  gennaio  dell'anno  di  riferimen to  del  contribu to;  

c)  il genitore  che  presen t a  domanda  e  il figlio  minore  disabile  devono  far  part e  di  un  nucleo  familiare
convivente  con  un  valore  dell’indica to re  della  situazione  economica  equivalen te  (ISEE)  non
superiore  ad  euro  29.999,00;  

d)  il  genitore  che  presen t a  la  domanda  non  deve  avere  riport a to  condann e  con  sentenza  definitiva
per  reati  di  associazione  di  tipo  mafioso,  riciclaggio  ed  impiego  di  denaro,  beni  o  altra  utilità  di
provenienza  illecita  di  cui  agli  articoli  416  bis,  648  bis  e  648  ter  del  codice  penale .  

 5.  Le  istanze  di  concessione  dei  benefici  sono  redat t e  secondo  uno  schema- tipo  approva to  con  decre to  del
dirigente  regionale  competen t e  per  mate ria  e  sono  correda t e  da  cer tificato  comprovan te  l’handicap  grave
di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  della  l.  104/1992  e  dall’attes t azione  ISEE  aggiorna t a  in  corso  di  validità.  La
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modulis tica  è  pubblicat a  sul  sito  istituzionale  della  Regione.  

 6.  Agli  oneri  di  cui  al  presen t e  articolo,  stimati  in  euro  1.500.000 ,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2016,
2017  e  2018  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  Missione  12  “Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia”,
Progra m m a  05  “Inte rven t i  per  le  famiglie”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016  –
2018.  

 Art.  6
  Incentivazione  per  la  redazione  dei  piani  strut turali  interco m u n ali.  Modifiche  all'articolo  23

della  l.r.  65/2014  

 1.  Al comma  15  dell'ar ticolo  23  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del
territo r io),  dopo  le  parole:  “  presen te  articolo  ” sono  inseri te  le  seguen t i:  “  e  all'articolo  24  ”.  

 Art.  7
  Piani  strut turali  interco m u nali  dei  comuni  obbligati  all’esercizio  associato  delle  funzioni

fonda m e n tali.  Modifiche  all'articolo  24  della  l.r.  65/2014  

 1.  Alla  fine  del  comma  1  dell'ar ticolo  24  della  l.r.  65/2014  le  parole:  “  ,  mediante  unione  di  comuni  ” sono
soppres se .  

 2.  L’ultimo  periodo  del  comma  2  dell'ar ticolo  24  della  l.r.  65/2014  è  soppres so.  

 Art.  8
  Contributo  straordinario  in  favore  della  Conferenza  delle  regioni  periferiche   marittim e

d'Europa  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede re  un  contribu to  straordina rio  di  euro  115.000,00  per
l'anno  2016  in  favore  della  Conferenza  delle  regioni  periferiche  mari t time  d'Europa  (CRPM),  cui  la
Regione  Toscana  è  associa ta ,  al  fine  di  rafforza rne  e  suppor t a r n e  le  capaci tà  di  analisi  e  di  iniziativa  per  le
politiche  comunita r ie  in  ragione  dell'inte r e s s e  regionale  fissato  dalle  attività  sta tu t a r i e  e  per  la
realizzazione  dagli  obiet tivi  della  Conferenza  stessa.  

 2.  Le  condizioni  e  le  modalità  di  concessione  del  contribu to,  sono  definite  in  una  deliberazione  della
Giunta  regionale  da  adot ta r s i  entro  tren ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 3.  Agli  oneri  per  il contribu to  di  cui  al  comma  1  , si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  Missione  1  “Servizi
istituzionali,  generali  e  di  gestione”,  Progra m m a  02  “Segre t e r i a  general e”,   Titolo  1  “Spese  corren t i”  del
bilancio  di  previsione  2016  – 2018,  annualità  2016.  

 Art.  9
  Viabilità.  Modifiche  all'articolo  23  della  l.r.  88/1998  

 1.  Il  secondo  periodo  del  comma  3  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  10  dicembre  1998,  n.  88
(Attribuzione  agli  enti  locali  e  disciplina  genera le  delle  funzioni  amminist r a t ive  e  dei  compiti  in  mate ria  di
urbanis tica  e  pianificazione  terri to r iale,  protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  tutela  dell’ambien te  dagli
inquinam en t i  e  gestione  dei  rifiuti,  risorse  idriche  e  difesa  del  suolo,  energia  e  risorse  geote rmiche ,  opere
pubbliche,  viabilità  e  traspor t i  conferi te  alla  Regione  dal  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112),  è
sostitui to  dal  seguen te :  “I  proventi  derivant i  dall’esercizio  di  tali  funzioni  sono  destina t i  alle  ulteriori  spese
di  manutenzione  e  pronto  interven to  sulle  strade  regionali,  rispe t to  a  quanto  destina to  annualme n t e  dal
bilancio  regionale  e,  per  una  somma  complessiva  massima  di  euro  500.000,00  annui,  al  concorso  per  le
spese  relative  al  personale  della  polizia  provinciale,  in  proporzione  ai  chilomet r i  di  strade  regionali,  ai  fini
dell’esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  sulle  medesime.”.  

 2.  Dopo  il comma  3  bis  dell’articolo  23  della  l.r.  88/1998  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 3  ter.  Entro  il  mese  di  marzo  di  ogni  anno,  le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  comunicano
alla  strut tura  regionale  compe t en t e ,  oltre  alla  stima  dei  proventi  di  cui  al  com ma  3  per  l’anno  in  corso  ai
fini  della  program m a zione  delle  risorse  regionali,  la  quota  dei  provent i  di  cui  al  comma  3  percepi ti
nell'anno  preceden te .  Per  tale  quota,  la  comunicazione  dà  atto  della  quota  di  provent i  già  utilizzati  e  delle
eventuali  economie .  Su  propos ta  della  provincia  e  previa  autorizzazione  della  Giunta  regionale,  i proventi
non  utilizzati  e  le  econo mie  sono  riutilizzate ,  entro  l'anno  successivo  a  quello  della  comunicazione ,  per  la
manuten zione  delle  strade  regionali  ed  il relativo  pronto  intervento.  ”.  

 3.  Dopo  il comma  3  ter  dell’articolo  23  della  l.r.  88/1998  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 3  quater.  Le  somm e  non  utilizzate  entro  l’anno  successivo  a  quello  della  comunicazione  di  cui  al  comma
3  sono  trasferi te  alla  Regione  nella  misura  del  50  per  cento,  anche  attraverso  equivalen te  riduzione  dei
trasferime n t i  annuali  di  cui  al  com ma  3  medesimo,  e  vengono  destinate  alla  gestione  delle  strade
regionali.  Il  restante  50  per  cento  è  destinato  ad  interven t i  per  la  sicurez za  stradale  delle  strade  regionali
da  individuare  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  entro  il  31  maggio  di  ogni  anno,  anche  su
propos ta  della  Città  metropolitana  di  Firenze  o  delle  province  interessa te .  Con  la  stessa  deliberazione
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viene  stabilito  anche  il  termine  per  la  realizzazione  degli  interven t i ,  alla  scadenza  del  quale  le  som m e
residue  sono  trasferite  alla  Regione,  anche  attraverso  equivalen te  riduzione  dei  trasferime n t i  annuali  di
cui  al  com ma  3.  ”.  

 Art.  10
  Autorizzazione  indebi ta m en to  a copertura  spese  di  investi m en t o  

 1.  Relativame n t e  a  ciascuno  degli  esercizi  finanzia ri  2016,  2017  e  2018,  del  bilancio  di  previsione  2016  –
2018,  la  Regione  è  annualme n t e  autorizzat a  a  contr a r r e  nuovo  indebitam e n to  a  coper tu r a  della  spesa  di
investimen to  nei  limiti  del  proprio  plafond  disponibile  così  come  dete rmina to  dall'ar ticolo  10,  comma  3,
della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  243  (Disposizioni  per  l'attuazione  del  principio  del  pareggio  di  bilancio  ai
sensi  dell'ar t icolo  81,  sesto  comma,  della  Costituzione).  

  2.  Il  ricorso  all'indebi t am e n to  nei  limiti  di  cui  al  comma  1,  è  in  ogni  caso  ammesso  anche  nell'ipotesi  in
cui  non  si  dovesse  perfeziona r e  l'intesa  tra  la  Regione  e  gli  enti  locali  appar t e n e n t i  al  territo rio  regionale .  

 Art.  11
  Program m a zion e  regionale.  Sosti tuzione  dell’articolo  7  della  l.r.  3/1994  

 1.  L’articolo  7  della  legge  regionale  12  gennaio  1994,  n.  3  (Recepime n to  della  Legge  11  febbraio  1992,  n.
157  "Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoter m a  e  per  il prelievo  venatorio"),  è  sostituito  dal
seguen t e :  

 “ Art.  7  Program m a zione  regionale  

 1.  Negli  atti  della  program m a zione  regionale  di  cui  alla  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni
in  materia  di  program m a zione  econo mica  e  finanziaria  regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche
alla  l.r.  20/2008)  sono  definiti  gli  obiet tivi  generali  e  le  strategie  di  interven to  per  la  gestione  del  territorio
agricolo- forestale  destinato  alla  protezione  della  fauna  e  alla  caccia  program m a ta ,  i  criteri  e  le  modalità
per  il monitoraggio  della  fauna,  per  la  prevenzione  e  per  il risarcime n to  danni  in  favore  degli  imprenditori
agricoli  per  i danni  arrecati  dalla  fauna  selvatica  alle  produzioni  agricole  e  alle  opere  appronta t e  sui  fondi.

 2.  La  Giunta  regionale  provvede  annualme n t e  alla  ripartizione  finanziaria  delle  risorse  disponibili  come
segue:  

 a)  nella  misura  del  40  per  cento  per  l’espleta m e n t o  dei  compiti  propri  della  Regione  e  per  iniziative  di
interesse  regionale;  

 b)  nella  misura  del  20  per  cento  per  contribuire  al  finanziam e n to  delle  convenzioni  previs te  dall’articolo
7,  com ma  6,  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni  provinciali  e  attuazione
della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  metropolitane,  sulle  province,  sulle  unioni  e
fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,  68/2011,  65/2014)  per
incentivare  lo  svolgime n to  dei  compiti  della  polizia  provinciale,  da  ripartirsi  secondo  criteri  stabiliti  con
deliberazione  della  Giunta  regionale.  

 c)  nella  misura  del  32  per  cento  per  la  prevenzione  e  il risarcimen to  dei  danni  alle  produzioni  agricole;  

 d)  nella  misura  dell’8  per  cento  a  favore  delle  associazioni  venatorie  riconosciut e  a  livello  nazionale  in
proporzione  della  rispet tiva  docum e n ta ta  consistenza  associativa  a  livello  regionale  per  le  proprie  attività
e  iniziative  istituzionali.  

 3.  Sono  finalizzate  al  raggiungim e n to  delle  finalità  della  presen te  legge  tutte  le  risorse  riscosse  a  titolo  di
contributo  per  l'esercizio  della  caccia  in  mobilità  di  cui  all'articolo  13  ter  e  di  tassa  di  concessione
regionale  per  l’esercizio  venatorio.  ”.  

 Art.  12
  Accesso  agli  ATC.  Modifiche  all’articolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  

 1.  Nel  comma  3  dell’articolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  le  parole:  “  alla  provincia  e  ” sono  soppres se .  

 2.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  13  ter  della  l.r.  3/1994  è  inserito  il seguen te :  

 “ 4  bis.  Gli  ATC  versano  alla  Regione,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  il  10  per  cento  delle  entrate
derivanti  dalle  quote  di  iscrizione  per  contribuire  al  finanziame n to  delle  convenzioni  previs te  dall’articolo
7,  comma  6,  della  l.r.  22/2015  per  incentivare  lo  svolgimen to  dei  compiti  della  polizia  provinciale,  da
ripartirsi  secondo  criteri  stabiliti  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.  ”.  

 Art.  13
  Norma  finanziaria.  Modifiche  all’articolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  

 1.  Dopo  il comma  2  dell’ar ticolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  è  inserito  il seguen te :  

 “ 2  bis.  A  decorrere  dal  2016  le  entrate  derivanti  dalle  disposizioni  di  cui  all'articolo  13  ter,  comma  4  bis,
stimate  per  ciascuno  degli  anni  2016,  2017  e  2018,  in  euro  900.000,00  annue  sono  previs te  nell'ambi to
degli  stanziam e n t i  della  Tipologia  500  “Rimborsi  ed  altre  entrate  correnti”  del  Titolo  3   “Entrate
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extratributarie”  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018  e  successivi  .”.  

 2.  Dopo  il comma  2  bis  dell’articolo  63  bis  della  l.r.  3/1994  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 2  ter.  Ai  fini  del  contributo  regionale  al  finanziam e n to  delle  convenzioni  previste  dall'articolo  7,  comma
6  della  l.r.  22/2015  di  cui  all'articolo  13  ter,  com ma  4  bis,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  900.000,00  per
ciascuno  degli  anni  2016,  2017  e  2018  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziam en t i  della  Missione  16  “Agricoltura,
politiche  agroalimen tari  e  pesca”,  Program m a  02  “Caccia  e  pesca”,  Titolo  1  “Spese  correnti”  del  bilancio
di  previsione  2016  – 2018.  ”.  

 Art.  14
  Trasferim en to  dei  beni  e  successione  nei  rapporti  attivi  e  passivi.  Modifiche  all'articolo  10

della  l.r.  22/2015  

 1.  Dopo  il  comma  5  dell'ar t icolo  10  della  legge  regionale  3  marzo  2015,  n.  22  (Riordino  delle  funzioni
provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città  met ropolitane ,  sulle
province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  comuni”.  Modifiche  alle  leggi  regionali  32/2002,  67/2003,  41/2005,
68/2011,  65/2014),  è  inserito  il seguen te :  

 “ 5  bis.  In  casi  di  indifferibilità  e  urgenza  a  provvedere ,  connessi  allo  svolgimen to  di  una  funzione
trasferi ta,  la  Regione,  previa  deliberazione  della  Giunta  regionale,  può  succedere  in  rapporti  di  durata  in
corso,  in  via  anticipata  e  sostitu tiva  rispet to  alla  definizione  dei  successivi  accordi  di  cui  al  com ma  13.  La
presen te  disposizione  si  applica  esclusiva me n t e  ai  rapporti  individuati  con  deliberazione  della  Giunta
regionale,  anche  sulla  base  della  ricognizione  effet tua ta  ai  sensi  dell'articolo  8,  com ma  4,  e  nei  limiti  delle
risorse  disponibili  nel  bilancio  regionale.  ”.  

 Art.  15
  Riordino  delle  funzioni  in  materia  di  difesa  del  suolo.  Deroghe  al  suben tro  in  contrat t i,

convenzioni  e  altri  atti  

 1.  La  Regione  subent r a ,  a  decor r e r e  dal  1°  gennaio  2016,  in  deroga  alle  disposizioni  dell'ar t icolo  10,
commi  3  e  4,  della  l.r.  22/2015,  nei  contra t t i ,  nelle  convenzioni  e  negli  altri  atti  stipula ti  dalle  province  e
dalla  Città  met ropolitana  di  Firenze  per  le  attività  di  polizia  idraulica,  di  pronto  intervento,  di  gestione  e
manutenzione  delle  opere  idrauliche,  di  servizio  di  vigilanza  e  di  piena,  relativi  alle  funzioni  di  difesa  del
suolo.  Detti  atti  proseguono  fino  alla  scadenza  stabilita;  gli  atti  in  scadenza  prima  del  30  giugno  2016  e
quelli  in  scadenza  al  31  dicembr e  2015  sono  proroga t i  fino  al  30  giugno  2016,  previo  assenso  del  sogget to
con  cui  è  sta to  stipula to  l’atto.  Le  province  e  la  Città  metropolitana  di  Firenze  trasme t to no ,  entro  tre
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  del  presen te  articolo,  gli  atti  completi  della  quantificazione  del  costo  delle
prest azioni  rese  dai  sogget ti  contrae n t i ,  della  identificazione  di  det ti  sogge t ti  e,  se  l'atto  è  in  scadenza
prima  del  30  giugno  2016,  dell'eventu al e  assenso  del  contraen t e  alla  prosecuzione  del  rappor to  con  la
Regione.  Il  subent ro  della  Regione  è  limitato  agli  atti  espres sa m e n t e  indicati  nella  deliberazione  della
Giunta  regionale  e  alle  spese  da  sostene r e  dal  1°  gennaio  2016;  sono  esclusi  dalla  successione  della
Regione  i debiti  e  i crediti  per  le  prest azioni  ogge t to  di  obbligazioni  scadute  al  31  dicembr e  2015.  Restano
comunqu e  nella  competenza  della  provincia  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze  le  controver sie ,
attinen t i  agli  atti  di  cui  al  presen t e  articolo,  originat e  da  fatti  antecede n t i  alla  data  del  1°  gennaio  2016,  e
l'esecuzione  delle  relative  sentenze ,  con  riferimen to  agli  eventuali  effett i  di  natura  finanzia ria  da  esse
derivant i .  Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previs to  dal  presen t e  articolo,  si  applicano  le  disposizioni
dell 'ar ticolo  10  della  l.r.  22/2015.  

 Art.  16
  Disposizione  finanziaria  

 1.  Per  le  finalità  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  5  bis,  della  l.r.  22/2015,  come  modificato  dalla  presen t e
legge,  per  l'anno  2016  si  opera  nei  limiti  delle  risorse  disponibili  nel  bilancio  regionale  relativame n t e
all'ese rcizio  della  singola  funzione,  nonché  dell'impor to  massimo  di  euro  500.000,00,  cui  si  fa  fronte  con
gli  stanziame n t i  della  Missione  20  “Fondi  ed  accantona m e n t i” ,  Program m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1
“Spese  corren t i  del  bilancio  di  previsione  2016/2018,  annualità  2016.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad
effettua r e  le  necessa r i e  variazioni  di  bilancio  tra  la  citata  missione  e  progra m m a  di  spesa  e  le
missioni/prog r a m mi  di  spesa  relativi  alle  funzioni  trasfe ri te ,  rispet to  alle  quali  si  renda  necessa r io
succede r e  in  rappor t i  di  dura t a  in  corso,  secondo  le  modalità  stabilite  nello  stesso  articolo  10,  comma  5
bis,  della  l.r.  22/2015.  

  2.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  dall'a r t icolo  15,  per  l'anno  2016  è  autorizza t a  la  spesa  massima  di
euro  3.000.000 ,00  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  Missione  9  “Sviluppo  sostenibile  e  tutela  del
territo r io  e  dell'ambient e”,  Progra m m a  01  “Difesa  del  suolo”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di
previsione  2016  – 2018,  annuali tà  2016.  

 Art.  17
  Stru m e n t i  della  progra m m a zione  regionale.  Modifiche  all'articolo  18  della  l.r.  1/2015  
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 1.  Al  comma  5  dell'ar ticolo  18  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mater ia  di
progra m m a zione  economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu re  contabili.  Modifiche  alla  l.r.
20/2008),  le  parole:  “e  il  prospe t to  finanzia rio  di  rimodulazione  dei  piani  e  dei  program mi  limitatam e n t e
alle  par ti  che  non  abbiano  dato  luogo  all’assunzione  di  impegni  di  spesa”  sono  soppres se .  

 Art.  18
  Interven t i  per  il rilancio  econo mico  e  culturale  della  città  di  Pisa  

 1.  Ai  fini  del  rilancio  culturale  ed  economico  della  città  di  Pisa,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad
erogar e  contribu t i  straordina r i  fino  ad  un  massimo  complessivo  di  euro  9.000.000,00  a  favore  dei  seguen t i
sogget t i :  

a)  Comune  di  Pisa,  fino  ad  un  massimo  di  euro  5.000.000 ,00 ,  per  il  complet am e n to  della  “Cittadella
galileiana”  e  il recupe ro  e  riqualificazione  degli  spazi  pubblici;  

b)  Universi tà  degli  studi  di  Pisa,  fino  ad  un  massimo  di  euro  4.000.000,00 ,  per  i seguen t i  interven t i:  

1)  realizzazione  del  Polo  museale  storico  di  ateneo  presso  l’Orto  botanico;  

2)  consolidame n to  e  riorganizzazione  funzionale  dell’edificio  denomina to  “La  Sapienza”  per  la
riape r tu r a  al  pubblico  dei  servizi  in  esso  presen t i .  

 2.  L’erogazione  dei  contribu ti  di  cui  al  comma  1,  è  subordina t a  alla  stipula  di  accordi ,  anche  di
progra m m a,  con  i sogge t ti  pubblici  coinvolti  nella  realizzazione  degli  interven t i .  

 3.  All’onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  pari  ad  euro  500.000,00  per  l'anno  2016,  euro
2.000.000,00  per  l'anno  2017  ed  euro  2.500.000,00  per  l'anno  2018,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della
Missione  5  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  culturali”,  Program m a  02  “Attività  culturali  e
intervent i  diversi  nel  settor e  culturale”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016–
2018.”  

 4.  All’onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  pari  ad  euro  1.000.000,00  per  l'anno  2016  ed  euro
1.500.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2017  e  2018,  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  Missione  5
“Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle  attività  culturali”,  Program m a  02  “Attività  culturali  e  intervent i
diversi  nel  settor e  culturale”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018.  

 5.  L'ar ticolo  56  della  l.r.  86/2014  è  abroga to.  

 Art.  19
  Interven t i  sul  porto  di  Piombino  

 1.  La  Regione  Toscana  concorre  finanzia riame n t e  alla  realizzazione  degli  intervent i  in  attuazione  del
piano  regola tore  portuale  del  porto  di  Piombino,  attrave r so  l’erogazione  all’Autorità  portuale  di  Piombino
di  cont ribu t i  straordina r i ,  per  un  importo  massimo  di  euro  3.000.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  dal  2016
al  2035,  per  il  concorso  al  rimborso  degli  oneri  di  ammort a m e n to  derivant i  dalla  contr azione  di
finanziame n t i  da  par te  della  stessa  Autorità  portuale ,  previa  stipula  di  specifico  accordo  di  program m a,
sulla  base  delle  fasi  di  realizzazione  degli  interven t i .  

 2.  Nell’accordo  di  progra m m a  di  cui  al  comma  1,  sono  definite,  fra  l'alt ro,  le  modalità  di  assegn azione ,
erogazione  e  rendicontazione  delle  risorse  e,  in  par ticola re ,  l’eventuale  ridete r minazione  del  contribu to
regionale  a  seguito  di:  

a)  aumen to  delle  entra t e  proprie  dell’Autorità  portuale  di  Piombino  in  consegue nza  dell’ent ra t a  a
regime  degli  investimen ti  realizzati;  

 b)  abbat tim en to  dei  costi  di  realizzazione  degli  investimen ti  in  sede  di  aggiudicazione  dei  relativi
appal ti.  

 3.  Ai  fini  del  concorso  regionale  di  cui  al  comma  1,  è  autorizza ta  la  spesa  fino  a  un  massimo  di  euro
3.000.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2016,  2017  e  2018,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della
Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,  Progra m m a  03  “Traspor to  per  vie  d'acqua”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018.  

 4.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi,  fino  all'impor to  massimo  di  euro  3.000.000,00  annui  a  decor r e r e
dall’anno  2019  e  fino  al  2035,  si  provvede  con  legge  di  bilancio.  

 Art.  20
  Proget tazione  di  interven t i  strategici  definiti  nel  DEFR  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza t a  ad  erogar e  contribu ti  straordina ri  fino  all’importo  massimo  di  euro
1.600.000,00  per  l’anno  2016  ed  euro  2.200.000 ,00  per  l’anno  2017,  previa  stipula  di  specifici  accordi  con
i  sogget ti  pubblici  interes sa t i ,  per  la  proge t t azione  degli  intervent i  definiti  nel  documen to  di  economia  e
finanza  regionale  (DEFR)  relativi  a:  

a)  nuovo  ponte  sull’Arno  tra  Signa  e  Lastra  a  Signa  e  relativi  collegame n ti  viari;  
b)  viabilità  nord  di  Pisa  di  collegam e n to  tra  la  statale  Aurelia  e  la  zona  di  Cisanello;  
c)  estensione  del  sistema  tramviar io  della  piana  fioren tina  verso  Campi  Bisenzio  e  Sesto  Fiorentino.  
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 2.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  per  l’impor to  massimo  di  euro  300.000,00 ,  si  fa
fronte  con  gli  stanziamen ti  della  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,  Program m a  05  “Viabilità  e
infras t ru t t u r e  stradali”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018,  annualità
2016;  

 3.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  lette r a  b),  per  l’impor to  massimo  di  euro  300.000,00  per  il
2016  ed  euro  700.000,00  per  il 2017,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to
alla  mobilità”,  Program m a  05  “Viabilità  e  infrast ru t tu r e  stradali”,  Titolo   2  “Spese  in  conto  capitale”  del
bilancio  di  previsione  2016  – 2018,  annualità  2016  e  2017;  

 4.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c),  per  l’impor to  massimo  di  euro  1.000.000,00  per  il
2016  ed  euro  1.500.000,00  per  il  2017,  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  della  Missione  10  “Traspor t i  e
dirit to  alla  mobilità”,  Program m a  02  “Traspor to  pubblico  locale”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del
bilancio  di  previsione  2016  – 2018,  annualità  2016  e  2017.  

 Art.  21
  Sosteg no  all'assisten za  legale  per  gli  obbligazionis ti  toscani  danneggia ti  dalle  recenti  crisi

bancarie  

 1.   La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  destina re  la  somma  di  euro  200.000,00  per  contribu ti  a  sostegno
dell 'assis t enza  legale  alle  persone  fisiche  resident i  in  Toscana  che  abbiano  contr a t to  obbligazioni  e  siano
state  danneggia t e  dalle  situazioni  di  crisi  in  cui  sono  incorsi  gli  istituti  bancari  interes sa t i  dal  riordino
opera to  con  il decre to- legge  22  novembre  2015,  n.  183  (Disposizioni  urgent i  per  il settor e  credi tizio).  

 2.  Per  l'accesso  al  cont ribu to  è  richiesto  un  valore  dell’ISEE  inferiore  a  euro  40.000,00.  

 3.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  disciplinat e  le  condizioni  e  le  modalità  di  erogazione  del
contribu to  di  cui  al  comma  1.  La  deliberazione  può  prevede r e  che  il  contribu to  sia  corrispos to  anche  in
caso  di  assis tenza  legale  tramite  associazioni  di  consum a to ri .  

 4.  All'onere  di  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  200.000,00  per  l'anno  2016,  si  fa  fronte  con  gli
stanziamen ti  della  Missione  12  "Dirit ti  sociali,  politiche  sociali  e  famiglia",  Program m a  05  "Interven t i  per
le  famiglie",  Titolo  1  "Spese  corren t i"  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018,  annuali tà  2016.  

 Art.  22
  Osservatorio  legislativo  interregionale.  Inserim en to  dell’articolo  5  bis  nella  l.r.  4/2008  

 1.  Dopo  l’articolo  5  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell'Assemblea   legislativa
regionale),  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  5  bis  Osservatorio  legislativo  interregionale  

 1. L’Assem blea  legislativa,  tramite  il  set tore  legislativo,  gestisce  l’organizzazione
dell’Osservatorio  legislativo  interregionale,  unitame n t e  alle  sue  risorse  finanziarie.  

 2. Ai  fini  di  cui  al  com ma  1,  nell’ambito  del  bilancio  è  istituito  un  capitolo,  con  vincolo  di
destinazione,  nel  quale  confluiscono  gli  importi  versati  annualme n t e  dalle  regioni  e  dalle  Province
autonom e  di  Trento  e  Bolzano  a titolo  di  quota  di  adesione  all’Osservatorio  legislativo  interregionale  per  le
iniziative  da  esso  svolte.  ”.  

 Art.  23
  Riduzione  del  personale  e  risorse  fondo  salario  accessorio  

 1.  La  riduzione  di  personale  realizzata  in  applicazione  del  combina to  dispos to  di  cui  all’articolo  33  del
decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  genera li  sull'ordinam e n t o  del  lavoro  alle  dipendenze
delle  pubbliche  amminist r azioni)  e  dell’ar ticolo  2,  comma  11,  lette ra  a),  del  decre to- legge  6  luglio  2012,  n.
95  (Disposizioni  urgent i  per  la  revisione  della  spesa  pubblica  con  invarianza  dei  servizi  ai  cittadini  nonché
misure  di  rafforzame n to  patrimoniale  delle  imprese  del  set tore  banca rio),  conver t i to,  con  modificazioni,
dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  135;  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  2,  comma  3,  del  decre to  legge  31
agosto  2013,  n.  101  (Disposizioni  urgent i  per  il  perseguim en to  di  obiettivi  di  razionalizzazione  nelle
pubbliche  amminist r azioni)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  30  ottobre  2013,  n.  125,  non  produce
effetti,  per  l'anno  2015,  sulla  dete rminazione  dell’ammont a r e  delle  risorse  destina t e  alle   politiche  di
sviluppo  delle  risorse  umane  e  alla  produt tività,  di  cui  ai  contra t t i  collett ivi  nazionali  di  lavoro  (CCNL)  del
1°  aprile  1999  e  del  23  dicembr e  1999,  da  effet tua r si  a  consun tivo  nell’anno  2016.  

 Art.  24
  Interven t i  per  la  piantu ma zione  della  piana  fiorentina  

 1.  La  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare  contribu t i  ai  Comuni  di  Firenze,  Sesto  Fiorentino,
Calenzano,  Campi  Bisenzio,  Poggio  a  Caiano,  Carmignano,  Prato,  Signa  e  Lastra  a  Signa,  per  la
realizzazione  di  interven t i  di  piantum azione  per  ridur r e  l'inquinam e n to  atmosferico  e  migliorare  la
fruibilità  delle  aree  non  urbane  della  piana  fioren tina.  
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 2.  I  contribu ti  sono  assegna t i  secondo  le  modalità  opera tive  stabilite  con  deliberazione  della  Giunta
regionale .  

 3.  I  contribu t i  regionali  non  possono  supera r e  l'80  per  cento  del  costo  complessivo  dell'inte rven to.
L'assegn azione  del  contribu to  è  subordina t a  all'effet t iva  disponibili tà  in  bilancio  da  parte  dei  comuni  dei
fondi  relativi  alla  quota  del  costo  dell'inte rven to  di  propria  competenza .  

 4.  Per  l'attuazione  di  quanto  previs to  dal  comma  1,  è  autorizza t a  la  spesa  massima  di  euro  1.260.000,00 ,
di  cui  euro  500.000,00  per  l'anno  2016,  euro  410.000,00  per  l'anno  2017  ed  euro  350.000,00  per  l'anno
2018,  cui  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  della  Missione  8  "Asset to  del  territo rio  ed  edilizia  abita tiva",
Progra m m a  01  "Urbanis tica  e  asset to  del  territo rio",  Titolo  2  "Spese  in  conto  capitale"  del  bilancio  di
previsione  2016  – 2018.  

 Art.  25
  Realizzazione  di  nuova  sede  del  liceo  scien ti fico  A.  M.  Enriques  Agnolet t i  

 1.  Per  attivare  la  realizzazione  nel  terri to r io  del  Comune  di  Sesto  Fiorentino,  all'inte rno  dell'area  del  Polo
scientifico  e  tecnologico  dell'Universi t à  degli  studi  di  Firenze,  di  un  nuovo  edificio  scolastico  da  adibire  a
sede  unica  del  liceo  scientifico  “A.M.  Enriques  Agnolet ti”,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re  alla
Provincia  di  Firenze  un  contribu to  straordina rio  fino  all'impor to  massimo  di  euro  9.850.000,00  per  il
periodo  2016  – 2018.  

 2.  L'erogazione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1,  relativo  al  primo  lotto  funzionale  dei  lavori,  è
subordina t a  alla  stipula  di  uno  specifico  accordo  di  progra m m a  da  sottoscr ivere  con  i sogge t ti ,  pubblici  e
privati,  coinvolti  a  vario  titolo  nella  realizzazione  del  nuovo  edificio.  

 3.  All'onere  della  spesa  di  cui  al  comma  1,  pari  ad  euro  3.000.000 ,00  per  l'anno  2016,  euro  3.850.000,00
per  l'anno  2017  ed  euro  3.000.000 ,00  per  l'anno  2018,  si  fa  fronte  con  gli   stanziamen ti  della  Missione  4
"Istruzione  e  dirit to  allo  studio",  Program m a  02  "Altri  ordini  di  istruzione  non  universi ta r i a",  Titolo  2
"Spese  in  conto  capitale"  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018.  

 Art.  26
  Inserim en to  dell'articolo  9  bis  nella  l.r.  65/2014  

 1.  Dopo  l'articolo  9  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  terri to r io),  è
inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  9  bis   Partecipazione  della  Regione  alle  conferenz e  di  servizi  per  l'approvazione  di  opere  di
interesse  statale  

 1.  Nei  casi  in  cui  il proge t to  definitivo  di  un'opera  di  interesse  statale  sia  stato  sottopos to  a valutazione  di
impatto  ambientale  (VIA)  ed  il procedim e n to  si  sia  concluso  con  esito  positivo,  l'approvazione  del  proget to,
nella  conferenza  indet ta  a  tale  scopo,  con  il  voto  favorevole  del  Presidente  della  Giunta  regionale,  oltre
agli  effet t i  previs ti  dalla  legislazione  statale,  costituisce  anche  variante  automatica  del  PIT  di  cui
all'articolo  88.  

 2.  Il  Presidente  della  Giunta  regionale  o un  suo  delegato  partecipano  alla  conferenza  di  servizi  indet ta  per
l'approvazione  di  proget t i  aventi  ad  ogget to  la  localizzazione  di  opere  di  interesse  statale,  previa
risoluzione  del  Consiglio  regionale  che  si  esprime  in  merito  alla  variante  di  cui  al  com ma  1.  ”.  

 CAPO  II
  Disp o s i z i o n i  di  pri m a  at t ua z i o n e  del  d.lg s .  150/  201 5  in  mat e r i a  di  serv i z i  per  il  lavoro

e  di  pol i t i c h e  at t i v e  

 Art.  27
  Funzioni  della  Regione  

 1.  Dal  1°  gennaio  2016,  la  Regione  assume  le  funzioni  e  i compiti  amminis t r a t ivi  relativi  ai  servizi  per  il
lavoro  e  alle  politiche  attive  del  lavoro  e  li eserci ta  sulla  base  della  convenzione  con  il Ministe ro  del  lavoro
e  delle  politiche  sociali,  stipulat a  in  attuazione  dell’articolo  11  del  decre to  legislativo  14  settemb r e  2015,
n.  150  (Disposizioni  per  il riordino  della  normativa  in  mate ria  di  servizi  per  il lavoro  e  di  politiche  attive,  ai
sensi  dell’ar ticolo  1,  comma  3,  della  legge  10  dicembr e  2014,  n.  183).  

 2.  La  Regione  eserci ta  le  funzioni  in  mater ia  di  progra m m a zione  di  politiche  attive  del  lavoro  e  in
particola r e:  

a)  identifica  la  strat egia  regionale  per  l'occupazione,  in  coerenza  con  gli  indirizzi  generali  definiti  ai
sensi  dell'ar t icolo  2  del  d.lgs.  150/2015;  

b)  accredi t a  gli  enti  di  formazione,  nell'ambito  dei  criteri  definiti  ai  sensi  dell'a r t icolo  3,  comma  4,  del
d.lgs.150/2015;  

c)  svolge  intervent i  volti  a  favorire  l'inserimen to  lavora tivo  delle  persone  con  disabilità.  

 3.  Dal  1°  gennaio  2016  le  disposizioni  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della
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norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione
professionale  e  lavoro),  che  att ribuiscono  alle  province  le  funzioni  in  mater ia  di  merca to  del  lavoro  e  di
politiche  del  lavoro  e  le  attività  ad  esse  connesse  si  intendono  riferite  alla  Regione.  

 4.  La  Regione  ha  la  gestione  opera t iva  delle  politiche  attive  e  la  responsa bili tà  dei  cent ri  per  l'impiego.  

 5.  La  Regione,  attrave r so  i centri  per  l’impiego,  svolge  in  forma  integra t a  le  attività  previst e  dall’articolo
18  del  d.lgs.  150/2015,  nei  confronti  dei  disoccupa t i  e  dei  lavorator i  beneficia ri  di  strumen ti  di  sostegno  al
reddito  in  costanza  di  rappor to  di  lavoro  e  a  rischio  di  disoccupazione.  

 6.  La  Regione  individua  misure  di  attivazione  dei  beneficia ri  di  ammor t izza tor i  sociali  resident i  nel
territo r io  regionale ,  ai  sensi  dell’articolo  11,  comma  1,  lette r a  b),  e  degli  articoli  21  e  22  del  d.lgs.
150/2015.  

 Art.  28
  Convenzione  per  la  gestione  operativa  dei  servizi  per  l’impiego  e  delle  politiche   attive  del

lavoro  

 1.  In  attuazione  della  convenzione  di  cui  all'ar t icolo  24,  comma  1,  la  Regione  sottoscrive  apposite
convenzioni  con  le  province  e  la  Città  met ropolitan a  di  Firenze,  per  definire  le  modalità  di  svolgimento
delle  attività  connesse  all’erogazione  dei  servizi  per  l’impiego  e  delle  misure  di  politica  attiva  del  lavoro
att rave r so  il  ricorso  all'avvalimento  degli  uffici  e  al  comando  di  personale  delle  province  e  della  Città
met ropolitana  di  Firenze  impiega to  a  tempo  dete rmina to  e  indete r min a to  nei  servizi  per  l’impiego,  ivi
compreso  il personale  del  collocame n to  mirato,  appar t en e n t e  alla  qualifica  dirigenziale  e  alle  catego rie  del
compar to  regioni  e  autonomie  locali   alla  data  del  1°  gennaio  2016.  

 2.  Le  convenzioni  di  cui  al  comma  1,  in  par ticola r e:  
a)  individuano  il  personale  degli  uffici  in  avvalimento  e  il  personale  in  comando  e  disciplinano

l'esercizio  del  poter e  diret t ivo  e  organizza tivo  da  parte  della  Regione;  
b)  definiscono  le  modalità  di  utilizzo  delle  sedi  degli  uffici  in  avvalimento;  
c)  quantificano  gli  oneri  derivanti  dalla  convenzione  stessa.  

 3.  Le  convenzioni  possono  prevede r e  che  i  dirigent i  responsabili  degli  uffici  avvalsi  assum ano  il
coordina m e n to  degli  uffici  delle  province  confinanti  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze,  nei  casi  in  cui
ques ti  ultimi  siano  privi  di  un  dirigente  titolare .  Possono  altresì  prevede re  che  il  dirigente  responsa bile  di
una  provincia  assuma  la  responsa bili tà  di  un  ufficio  comune  costitui to  da  più  province  e  dalla  Città
met ropolitana  di  Firenze,  di  cui  la  Regione  si  avvale  per  l'esercizio  della  funzione.  

 4.  Il  tra t ta m e n to  economico,  ivi  compreso  quello  accessorio,  spet t an t e  al  personale  di  cui  al  presen te
articolo,  è  dete rmina to  ed  eroga to  dall’ente  di  appar t en e nz a .  Il  tra t t am e n to  economico  accessorio
continua  a  gravare  sui  fondi  per  le  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e  della  produt t ività  di  cui  ai
CCNL  1°  aprile  1999  e  23  dicembre  1999  costitui ti  presso  ciascun  ente.  La  Regione  provvede  al  rimborso
delle  relative  somme.  

 Art.  29
  Sedi  degli  uffici  in  avvalimen to  

 1.  Gli  oneri  di  gestione  delle  sedi  delle  province  e  della  Città  metropolitana  di  Firenze  destina ti
all'ese rcizio  delle  funzioni  di  cui  al  presen te  capo  sono  assunti  a  carico  della  Regione  a  decorr e r e  dalla
data  di  avvalimento  degli  uffici.  

 2.  Alla  gestione  delle  sedi  di  cui  al  comma  1,  continuano  a  provvede re  le  province  e  la  Città  metropolitana
di  Firenze,  che  assicura no  l'esple ta m e n t o  di  tutti  i servizi  relativi  e  a  tale  fine  dispongono,  ove  necessa r io,
la  proroga  dei  contr a t t i  in  essere  fino  al  31  dicembr e  2018.  

 Art.  30
  Efficacia  

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  capo  hanno  efficacia  per  l'anno  2016,  nonché  per  gli  anni  2017  e  2018,
fermo  restando  l'asse t to  delle  competenze  in  mate ria  di  merca to  del  lavoro  definito  dal  d.lgs.150/2015  e
subordina t a m e n t e  al  rinnovo  della  convenzione  di  cui  all'ar t icolo  24,  comma  1,  da  pubblicars i  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana .  

 2.  Dal  1°  gennaio  2016  al  31  dicembr e  2018  è  sospesa  l'efficacia  degli  articoli  da  21  ter  a  21
quinquiesdeci es  della  l.r.  32/2002  relativi  all’Agenzia  regionale  del  lavoro.  

 3.  La  Giunta  regionale ,  entro  il 30  set tem br e  2018,  presen ta  al  Consiglio  regionale  una  propos ta  di  legge
di  complessiva  revisione  delle  disposizioni  della  l.r.  32/2002  in  mate ria  di  merca to  del  lavoro.  

 Art.  31
  Norma  finanziaria  

 1.  Per  l'attuazione  del  presen t e  capo  è  autorizza t a  per  ciascuno  degli  anni  2016,  2017  e  2018,  la  spesa
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massima  di  euro  12.000.000,00,  a  titolo  di  concorso  della  Regione  agli  oneri  di  funzionam e n to  dei  servizi
per  l'impiego,  secondo  quanto  previsto  dalla  convenzione  di  cui  all'ar t icolo  24,  comma  1.  

 2.  Agli  oneri  di  cui  al  comma  1,  si  fa  fronte  per  l'impor to  di  euro  6.000.000 ,00  per  ciascuno  degli   anni
2016,  2017  e  2018  con  gli  stanziame n t i  della  Missione  15  “Politiche  per  il  lavoro  e  la  formazione
professionale”,  Program m a  01  “Servizi  per  lo  sviluppo  del  merca to  del  lavoro”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  e
per  l'impor to  di  euro  6.000.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2016,  2017  e  2018  con  gli  stanziame n t i  della
Missione  1  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,  Progra m m a  03  “Gestione  economica,  finanzia r ia ,
progra m m a zione ,  provvedi tora to”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”  del  bilancio  di  previsione  2016  – 2018.  

 CAPO  III
  Disp o s i z i o n i  per  lo  svilu p p o  eco n o m i c o  

 Art..  32
  Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico  

 1.  Al fine  di  garan t i re  adegua t e  ed  omogenee  condizioni  di  sviluppo  per  le  micro,  piccole  e  medie  imprese
turis tico- ricrea tive  operan t i  in  ambiti  demaniali  marit t imi,  la  Regione  adot ta  apposi te  linee  guida  per
l'applicazione  dell'ar ticolo  3,  comma  4  bis,  del  decre to- legge  5  ottobre  1993,  n.  400  (Disposizioni  per  la
dete rminazione  dei  canoni  relativi  a  concessioni  demaniali  marit t ime)  conver ti to,  con  modificazioni,.  dalla
legge  4  dicembre  1993,  n.  494.  

 2.  Le  linee  guida  sono  adot ta t e  dalla  Giunta  regionale  entro  trent a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen te  legge  e  costituiscono  diret t ive  generali  per  l'esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  trasfe ri t e  ai
sensi  dell'ar t icolo  27,   comma  3,  della  l.r.  88/1998..  

 CAPO  IV
 Nor m e  finali  

 Art.  33
  Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t e  le  seguen t i  leggi  e  disposizioni  regionali:  
a)  articolo  40,  commi  da  3  a  5,  e  l’articolo  41  della  legge  regionale  14  ottobre  2014,  n.  59  (Modifiche

alla  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in
materia  di  educazione ,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);  

b)  articolo  29  bis  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di
progra m m a zione  economica  e  finanziar ia  regionale  e  relative  procedur e  contabili.  Modifiche  alla
l.r.  20/2008);  

c)  legge  regionale  14  settemb r e  2015,  n.  66  (Disposizione  per  l'anno  2015  sul  docume n to  preliminar e
al  bilancio  e  alla  legge  di  stabilità.  Modifiche  alla  l.r.  1/2015).  

 Art.  34
  Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana  e  le  sue  disposizioni  si  applicano  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2016.  
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